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Leggi e decreti.
REGIO DECRETO-LEGGE n 553 che regola lo stato giuridico ed

economico del personale del estasto e dei servizi tecnici </i
pnanza.

RE310 DECRETO-LEGGE n. 563 concernente le retribuzioni al
capi di istituto ed alle maystre giarainiere.

REGIO DECRETO-LEGaE n.565 cherecocail divietodirispedizione 1
all'estero delle merci estere in/P<>dotte nei depositi franch a

gitfþte in un porto dello Stato per transito o trasbordo.
REGlo DECRETO-LEGGE n. 566 cAe e.meede agli stabilementi per

la retlißcazione degli oli di olíva, funzionanti con il re-
girne dei depositi franc1ti, di retteßcare anche gli o.i di semi
esteri.

REGLO DDRETO-LEGGE n.572 che aumenta di /00 milioni l'im-
porto dei mutui straordinari che la Cassa depositi e prestiti
è autorissata a concedere « Cornuni, Provincie e Consorzi
per l'esecuzione di opere pubbliche.

REGIO DEGRETO-LEGGE n. 579 clee estende alle nupve Provincie
le disposizioni legislative sul risaraimento dei danni de guerrg.

REGIO DEOllETO-LEGGE n.580 che modißca alcune disposizioni del
testo unico 27 marzo 1919, n. 426, sul risarcimento dei danni dik
guerra e de¢ta nuove norme per la liquidazione delle inden.
wtà relative ad immobili distrutti totalmente o parzialmente,
flssando inoltre al 31 dicembre 1920 il termine per la pre-
sentazione delle domande di risarcimen o

RELAZIONl e REGi DECRßTI per lo scioglimento del Consigli co-
munali di Villanova Mrtre1tesana (Rovigo), lfreno (Brescia),
Corchiano (Roma), Gaiba (Rovigo).

DECRETO MINISTERIALE col quale si istituisce unre Giunta cont
sultive per gli acquisti di derra¢e alimentari all'estero.

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO PER GLI APPROVVIGIONAMENTI
E I CONSUMí ALIMENTARI: Decreto col quale si nominano i
componenti della Giunta consultiva per gli acquisti di der-
rate alimentari coll'estero.

COMMISSARIATO GENEltALE CIVILE PER LA VENEZIA GIULIA:
Decreto concernente l'estensione alla Venezia Giulig delle di-
sposizioni vigenti nel Regno circa le indennitto da corrispon-
dersi ai giurati.

Disposizioni diverse,
Minis/ero perfindustria, il commercio e illavoro: Comunioato-

Gestione assecurazione rische diguerrain navigazione: Stab
patrimoniale attivo e passivo al 31 dicembre 19t7 - Conto introiti
e spese dalfinizio della gestione al 31 dicembre 1917 - Mini-
stero del tesoro: Rettifiche d'intestazione -- Notifleazione -
Ministero per l'industría, it commercio e il lavôro: Media
ael consolidat3 negoziati a contanti nelle Borse del Regno -
Corso medio dei cambi.

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, dl ¤0ncerto con quello del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO L
CAPO I.

Gradi e promozioni.
Art. 1.

I.e categbrie ed i gradi del personale del catasto e dei sortial
tecnici di ûnanza, sono i seguenti:

Categoria prima.
Gradi corrispondenti:
1spettori superiori - Ingegneri capi - Icgegneri.

Categoria Seconda.
Gradi corrispondenti:
Geometri principali.
Geometrj.

Categoria terza.
Gradi corrispondenti:
Aiutanti, disegnatori e computisti principali.
Aiutanti, disegnatori e computisti.

Categoria quarta.
Gradi corrispoedenti:
Useieri capi.
Ukeieri.

In ogni ufficio provinciale 11 direttore generale può designare uno
o più ingegneri incaricati di coadiavare ed, oooorrendo, di supplire
Pingegnere capo ed ove sia il caso di presiedere ai reparti di ser-
vizio.

Art. 2.
Le promozioni al grado di ispettore superiore sono conferite -agli

ingegneri capi su designazione del Consiglio di amministrazione del
Ministero delle finanze, fatta col criterio del merito comparativo.

Art. 3.
Le promozioni ai gradi di ingegnere capo e di geometra prinoi-

pale sono coûferite agli impiegati del grado inferiore della rispot-
tiva categoria, esclusivam•nte mediante concorso.
Sono ammessi al concorso gl'impiegati i quali, alla data del de-

creto obe lo bandisce, abbiano compiuto almeno dodici anni di of-
fettivo servizio nel grado, escluso il periodo dell'alannato, e che,
a giudizio del Consiglio d'amministrazione, abbiano dimostrato ido-

Foglio delle inserzioni. neità, diligenza e buona condotta.
Art. 4.

Le promozioni al grado di aiutante, disegnatore o computiste
· P ARTE UFF 10 I A LE **°*""°°**"" *** *•«"'*°= °->"*""

due terzi dei posti mediante concorso per esame e per 00 torto
per anzianità congiunta al merito.
Sono ammessi al concorso gli aiutanti, disegastort o computisti

ß nomero 553 deMa raccoua ufßciale deNe leggi e deideereti i quali, alla data del decreto che indice l'esame, abbiano oompinto
del Regno contiene R seguente decreto: almeno 12 anni di effettivo servizio nel grado, e obe, a gindteiodel

VITTORIO EMANUELE In Consíglio d'ammínistrazione, abbiano dimostrato idoneith, diligenza
A buona condotta.

gW graxla O Nix & Per fÄOMS 4 Le promozioni por anzianità congiunta al merito saranno fatte fra
ß¾ IIVITAMA coloro che abbiano compiuto almeno 16 anni di effettivo servizio

Visti i decreti-legre 28 ottobre 1919, n. 1971 e 27 del grado.

BOVellibr0 1919, R. È31 y

-- Per gli impiegatt di terza categoria ÿrovenienti, dat sottumelali
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del Regio exercifo e della Regia marina, della Regia guardia di fi-
nanza ed la genere dai corpi organizzati militarmente a servizio
dello Stato, e nominati in base ai diritti loro conoessi dp11e 1 gi
Vigenti, i termini di cui nel pfesente articolo dono ridotti della
metà.

Art. 5.
Il 00Boorso deve essere bandito ogni tre anni, per un numero di

posti egnali a quello dei posti resisi vacantinel triennio preoèdente
all'anno del conoorso, dedotto il numero dei vincitori. del concorso
precedente, che non ottennero ancora la nomina al grado supe-
riore.

Art. 6.
La prova del concorso consta di un esame di coltura e di un

gladizio sul servizio prestato dal funzionario e sulle attitudini al
grado cui aspira.
L'esame di cultura consta di dúe prove scritte e di una orale.

Le prove scritte sono di carattere teorico-pratico in relazione al
posto da conferirsi. La prova orale consiste in una difoussione'aulle
discipline riguardanti l'Amministrazione del catasto e det servizi
teonici di finanza, proporzionata alle funzioni dá grado da don-
ferirsi.
Per 11 giudizio sul servizio prestato, la Commissione tiene pre-

senti, oltre i titoli, i lavori di utacio, e i documenti che il candidato
creda di presentare o di indicare, un rapporto motiváto del'di¾ t-
tore generale o del capo ufneio, alla cui dipendenza il candidato
sia stato, e, ove Io reputi opportuno, può anche udire lo stesso di-
rettore generale o capo ufficio.

Art. 7.
La Commissione esaminatrice à composta :

pel concorso al grado di inkegnere capo, di ún presidento di
sezione del Consiglio di Stato, che la presiede ; di ga professore or-
dinario delle scuole di applicaziono per gliingegneri,o deglústituti
tecnici superiori, o dei Politecnici o scuole superAri politeetilch
del Regno-; di due direttori capi divisione del catasto e dei servizi
tecnici di ûnanza e di un ispettore superiore del catasto e dei ser-

tecniol di ûnanza;
pel colleorso al grado di geometra prigcipale, di ui consigliere

di $1iato che la presiede, di un direttore capo divisione del estasto
e dei servisi tecnici di ûnanza e di un ispettore superiore del cata-
sto e del eervizi tecnici di Ananza;

pel -concorso al grado di aiutante, disegnatore o compatista prin-
eipale, di un referendatto del consiglio di Stato che la presiede, di
un direttore capo divisione e di un ispettore superiore del estasto .

e dei servisiteenici di Ananza.
La Commissione forma la graduatoria del vincitori del conoorso.

Per essere diohfarato vincitore, il calididato deve riportare almeno
otto deoimi in ciascuna prova e nel giudizio sul servizio prehate.
-La Commissione non può collocare in graduatoria na numero di
concorrenti maggiore di quello dei posti inessi a concorso.

« La graduatoria, insieme con la relazione motivahjer ciatonn
concorrente, è pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero.

Art. 8.
I vinoitori del concorso non possono esso:e nomtnäti anchè la gra-

destotlá del concorso precedente non sia esgurita. ,

Goalora per fatti, sopravvenuti o accertati dopo il concorso, sia
stato iniziato contro Pimpiegato procedimento disoiplinare o per Ïa
dispensa dal servizio, à sospesa la promozione al grado superiore
la seguito's decreto del ministro, emanato su parere motivato cone

fórme del Consiglio di amministrazione, e da registrarsi alla Corte
del conti.
La promozione non può più aver luogo quando alPimpiegato sia

inflitta ühäpean disciþIiaare superiore alla sospensione dallo sti-

pendio.
Art. 9.

Le promo;ioni al grado di usciere capo sono coliferito agli usoieri
elle abViano almeno 10 anni di effettivo servizio nel grado, ed at-

biano dimostrato idoneita, diligenza e buong condo‡ta, inediante
scelta fatta' dal- Consiglio di ainministrazione, col criterio del Ele-
rito comparativo.
Per gli uscieri provenienti dai corR‡ militarizzati, di cui 11'uli

timo commä delfart. 4, il termine 41 pui al presente articol é ri-
dotto della metå.

CAPo II,

S.tipendi.
Art. 10

2 modiûoato il sistema del ruolo aþeyto, già adottato col dooreto-
legge Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 622, e l'iálpiegato contegne
un aumento periodico di stipendio per anzianità nelgrado, secondq
le norme degli articoli seguenti.

Art. I l.

Gli silpendi ed i relativi aumenti periodlei sono stabiliti in con-
formità della tabella annessa al presente décrète.
Oltre "10 stipendio, potrà essere ogni anno corr este alPimpie-

gato una quota vat'iabile sul 4 fondo per assegni di cointeressenza a
a norma degli articoli 24 e seguenti del R. decreto 23 ottobre 1919,
n. 1971.

Art 12.
Gli aumenti di stipendio hanno decorrenza dal primo giorno del

mese successivo a quello nel quale si compie il periodo' Recessario
per gli anaenti stessi. Sono conferiti su parere favorevole del don-
siglio di amministrazione agli impiegati che abbiano dimostrato
id neità, d ligenza e buona condotta.
Gli aumenti di stipendio possono essere anticipati di un annopr

merito, e anche di due anni per perito eccetionale. '

Uaaticipazione di un anno non può essere concessa a pin di un
decimo degli impiegati di elakun erado e della medesima ansia-

nità; e quella di due anni a più di un ventesimo.
L'impiegato che non abbia ottenuto giudizio fatorevole,puð,tra-

scorso algïeno un anno, domandare di essere nuovamente giudi-
cato

Art, 13.

Indipendentemente da quanto potrà essere disposto a favora de-

gli impiegati che furono tra i combattenti, quandó l'impiegato passi
in altra Amministrazione dbllo Stato, il servizio preitato ne1PAm-
ministrazione da cui proviene, si computa per intero, se cotúpinto
nello stesso grado o in grado equiparato e nella stessa ategoria.
Il servizio prestato in grado o categoria inferiore, ei computa þer

una metà della sua durata. Coluunque, Pimpiegato, in virtù di tale
computo, n'on potrà conseguire éno stipendio inferiore a quello al
quale avrebbe avuto diritto, so fosse rimasto nel grado o nella ey
tegoria da cui proviene.

Art. 14.

Quando Timpiegato rimanga assente dalPufficio per più di due
mesi complessivamente in un anno, l'aumento di stipendio viene
ritardato di tanti mesi per quanti sono i mesí o le frizfoni di essi
che edcedono i d¤e suindicati, tranne che l'assenza sia devata al

servizio militare o a motivi di servizio o altro uscio "pg1)blico.
11 periodo di assenza per malattia eccedente i due mesi 14 calcola

per metà. . - c
,

Art. 15.

Per gli impiegati di 36 e 4a categoria provenienti dal settamo'ali
del R. esercito e della R. marina, della R. guardia di ûnansa e in

genere dei corpi organizzati militarriente a servizio dello Stato, e
nominati in base ai diritti loro concessi dalle leggi Vigenti, sono
rilotti di.un anno tanti periodi di aumento dello stipendio, nel
gradi di ciascuna delin categorie predette, quangi sono stati gli
anni di servizio militare egattivamente prestato.
Per gli impiegati di cui al comma precedente, 11 servizio militare

prestato nei limiti suindicati é computato come utile nel determi-
nare l'anzianità complessiva di servizio indicata nell'art.24 del pre,
Fonte decreto.
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Art 16.

Agli impiegati che abbiano prestato, in modo continuativo, un
servizip in qualità di steaurdinario o di avventizio in virtù di un

provvedimento Reale o Ministeriale speciale, e senza interruzione
siano assunti in ruolo, è concessa l'abbreviazione di un anno per
un numero di periodi di aumento di stipendio uguale al terzo degli
anni di servizio prestato nella qualità di straordinario o di av-
ventizio.
Non si computano le frazioni di tre anni.

Art. 17.
Ai Vincitori .del concorso al grado di ingegnere capoco di geo-

metra principalo, o di aiutante, disegnatore o' computista prinoi-
pale che non ottengano immediatamente la promozione, e agli im-
piegati i quali, nel concorso stesso, pur riportando.almeno otto de-
cimi in ciascuna prova, non siano collocati nella graduatõria dei
Vincitori, è concessa l'anticiggzione di un periodo di quattro anni
per l'aumento di stipendio.
Tale beneficio, oltre che ai vincitori del concorso, non puo es-

sete coticesso ad un numero di concorrenti maggiore di quello dei

Vincitori stessi, e non può essere conseguito più di una volta.
Art. 18.

Úlmpiegato che, alla data della promozione al grado superiore,
abbia uno stipeudio maggiore di quello minimo assegnato al nuovo
grado, mantiene lo stipendio. di cui ò provvisto. La differenza é as-

sorbita dai successivi aumenti. Questa norma si applica anche nei
dasi di passaggio da altra amministrazione o categoria.

CAPo Ill.

Fondo assegni di cointeressenza.
Art. 19.

La ripartizione del fondo per assegni di cointeressenza, fra il per-
sonale del catasto e del servizi tecnici di finaliza, é regolata con le
norme del capo III, titolo I, dal R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1971.
11 coeficiente per gli ispettori superiori e pel capi degli uffici pro-

vinciali à etabilito dal direttore generale. Il giudizio sugli altri im-
piegati à dato da un Comitato presieduto dal direttore generale e

composto dai direttori capi di divisione, dagli ispettori. superiori
del catasto e d'ei servizi tecnici di finanza e di due rappresentanti
della categoria di cui si tratta, scelti dal, ministro in un elenca di
sel impiegati designati dai colleghi.
11 giudizio sui rappresentanti che entrano a far parte del Comi-

tato à dato dal direttore generale.
CAPo IV.

Gerarchia.
Art. 20.

La gerarchijŸfra gli impiegati di ogni categoria é costituita dal

grado; nello stesso grado dall'anzianitå nel grado; a parità di

grado e di anzianità nel grado dallo stipendio, e a parità di sti-

pendio, dall'età, salvi i diritti risultanti dalle classificazioni otte-
nute negli esami di concorso, le speciali designazioni fatte a norma

del presente decreto, per coadiuvare o supplire il capo dell'uffleio,
o le speciali delegazioni del capo dell'ufficio stesso, per reggere de-

terminati servizi o parte di ossi.
Le stesse dispasizioni si applicano al personale subalterno.

TITOLO IL

Disposizioni transitorie.
CAPo I.

Abolizions, di gradi.
Art. 21.

È abolito il grado di inserviente. Gli attuali inservienti entrano
a far parte del ruolo degli useieri.

CAPo IL

Collocamento degli attuali impiegati
nei quadri di classificazione degli stipendi.

Art. 22.

Agli effetti del collocamento nei nuovi quadri di classiacazione
degli stipendi sarà appli'cata la seguente tabella dicorrisponienza:

Gradt corrisponden' Gradi corrispondenti
er a d i dell'ordina.. t i de1P ordina~ dei quadri di cia;-
mento precedente mento stabilito sificazione deg li
al decreto Luogo. col docteto Luo- sííperidi stabilitt
tenenziale 13 apri. gotenenziale 13 col presente de-
le 1919, n. 622 aprile 1919, nu~ creto

mero 622

Ispettori superiori
Ispettori

Ingegneri capi
Ingegneri del ruolo
ordinario

Ingegneri del ruolo
aggiunto

Geometri principali
Geometri del ruolo
ordinario

Geometri del ruolo
aggiunto '

Disegnatori ed appli-
cati del ruolo 01-
dinario

Disegnatori e com-
putisti del ruolo
aggiunto

Inservienti del ruolo
ordinario

Inservienti del ruolo
aggiunto

Ispettor1 superiori Ispettori superiori

Ingegneri capi Ingegneri capi

Ingegneri Ingegneri

Geometri principali Geometri principall

Geometri Geometri

Aiutanti, disegnatori Aiutanti, disegnatorg
e computistiprin. e computisti prin-
cipali cipali

Aiutanti disegnatori Aiutanti disegnatori
e' computisti e computisti

- Usóleri capi (poeti
n. 10)

Inser vienti Uscieri (posti n. 110)

Art. 23.
Gli impiegati in servizio alla data di applicazione del presente

decreto, sono collocati nei nuovi quadri di classificazione degli sti-
pendi, di cui alle annesse tabelle, in base alla loro complessiva
auzianità di servizio nel nuovo 'grado, in cui siano collocati, a
norma degli articoli 21 e 22, compreso, nel primo grado, l'alag-
nato.

Si considerano come parti del nuovo gfado i gradi e classi del.
l'ordinamento precedente fusi nel nuovo grado col decreio Luogo-
tenenziale 13 aprile 1919, n.'622, come alla tabella di corrispon-
denza di cui altart. 22.
Quando però l'impiegato alla data di applicazione del presento

decreto, sia provveduto di uno stipendio superiore a quello che gli
dovrebbe essere assegnato per la sua anzianità nel grado, é collo-
cato nei quadri di classificazione nella posizione e nel periodo di
anzianità corrispondente al suo stipendio.
L'impiegato che, alla data di applicazione del presento decreto,

sia provveduto, ín virtà delle disposizioni concernenti gli aumenti
sessennali, di cui al Regio decreto 25 agosto 1919, n. 1511, o in
virtà di altro provvedimento, di uno stigendio superiore a quello
massimo stabilito dalle tabelle per il suo grado, conserva la mage
glore diferenza come assegno perso 41e, valevole anche agli ef-
fetti della pensione.
Agli effetti della determinazione del nuovo stipendio, si terrà

conto dell'anticipazione concessa col decreto Luoggtenenziale 19
giugno 1919, n. 913. L'eccezione di cui all'art. 3 del decreto stesso
cessa di aver effetto, e l'aumento di stipendio, corrisposto per la
applicazione delle tabelle allegate al presente decreto, ivi compresa
l'anticipastoge di L. 1200 annue concessa col decreto stesso, _à sot-
toposto- a!Ie ritenute erariali ed a ogni altra ritenuta per pignora-
mento o sequestro, ai termini delle disposizioni vigenti. •

Agli effetti delle ritenute per pignoramento o seqyestro sud.
detto, restano vincolate le somme che siano dovute a titolo di ar-
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retrath in dipendenn dell'applicazione del gresente dec:eto, L'even -
4xûlg tehito residuo sarà ripartito in dodici raie men*J1 eguali

Art. 24.

Agli effetti dell'articolo preoedente ogni periodo di aumento di
stipendio e l'aumenta stesso devono considerarsi dtvisi in tanië
gatti quanti sono gli anaf del periodo.
Quando la posizione dell'impiegato, stabilita a norma dell'artioolo

þrecedente, non oaincida oon una delle parti del periodo coal deter.
minato, l'impiegato viene collocato nel quadro di classificazione
nella:posizione e nel potiodo di anzianith ohe gli specterebbe se
l'anno fosse compiuto.
Salve le dispodsloni dell'art 25 gli impieggti che per il numero

degli anni di servizio che loio resta da complore non possano con-
seguire lo atípendio massimo ûssato nelle tabelle annesse al presente
decreto in 35 anni complessivi di servizio, godranno dell'abbreviam
stone di un anno por tanti periodi di aumento di stipendio quanti
sono gli anni che ad essi occorrerebbero, oltre i 35 suddetti, per
conseguire il massimo stipendio.
Qualora con t.ali abbreviazioni non possano raggiungere il mas•

Omo stipendio, godranno dell'abbreviazione di due anái.
Quando poi alla data di applicasióne del presente decreto aves-

sore già compiato il tumero degli anni di serviiio necessati per
raggiungere lo stipendio massimo Assato dalle tabelle per il loro
grado, conseguiranno tale stipendio maksimo Panno successivo alla
data suddetta, e oiò anche in deroga al disposto del necendo comma
delfart. 30.

Art. 25.

Salve le disposizioni dell'art. 55 del R. decreto 23 ottábre 1919,
n. 1971, agli impiegati 41 quali fu negata al loro turno «la promo-
stone di classe perohè sprovvisti dei requisiti richiesti di diligenza,
idoneità e buona condotta, il servizio prestato posteriormente al
giudizio predetto, Ano alla successiva eventuale promozione, si como
pata per metà della sua dérata agli effetti delPanzianità per il col-
locamento nei quadri di classifleazione degli stipendi a norma del
prüno comma dell'art. 23.

Art. 26.

Per atabilire la complessiva anzianità di servizio degli at tualf im.
pi b, agli effetti del 1° comma°dell'art 23 si applica la disposi-
stone dell'art. 13.

. Art. 27.
Nel collocamento nei quadri di classilleazione degli attuali im-

piegati di 36 e da categoria provenienti, a termini delle leggi VÌ-
genti, dai corpi organizzati railitarmente a servizio dello Stato, in-
dioati nell'art, 15, à coneessa l'abbreviazione di cui.al detto arti..
colo, anche per 11 servizio prestato anteriormente alla pubblica-
ione del pfesente decreto.

Art. 28.
A li attuali impiegati che prima della loro assunzione in ruolo,

abbiano prestato in modo continuattro, un servizio in qualitA di
straordinario o di aYvetifizio in virtú di un provvedimento Reale

e Ministeriale speciale, e senza interruzioni' siano stati assnati

la ruolo, b eonoedas a decorrere dal primo periodo del servizio di
ruolo l'abbreviazione di un anno per un numero di periodi di au-
mento di stipendio eguale al terzo degli anni di servizio prestato
nolla qualità di straordinario o di avventizio.

Per gli impiegati, che alla datg di pubblicazioue del presente
deereto, abbiano compiuto 55 anm di età, il beneficio di cui al
comma precedente mark concesso in una sola volta alPatto del col.
locamento nei quadri.
Non si computano le frazioni di tre annL

Art. 29
Gli impiegati, che nel collocamento dei quadri di elasatiloazione

a norma del primo comma dell'art. 23 e dell'art. 24 abbiano una

ogigione copylgggente ad uno dei tipi di stipendia, fisesti dalla

tabella degli s‡ipendi, relativi alla carriera, cui l'impiegato appar-

Es non raggiungoue la posizione indiesta nel comma precedente,
hanno lo stipendio del periodo immediatamente inferiore, mante-
nondo la lot'o ,anzianità di servizio, a nornia dell'articolo preditato,
agli effetti det euecessiví aumenti di stipendio.

Art. 80.

Agli impiegati ed agli agenti subal eini che, in virtù del colloca-
mento nei quairi di classineati ne a norma degli articoli 23 e

segueati conseguano, sullo stapendio attuale, compreso l'aumento
concesso col decreto Luegotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, un
aumente taferiore a L. 100, é corrisposta la diferenza a titolo di
as6egno personale, da considerarti ad ogni ettetto come stipendio,
e phe sarà assoroita nel suocessivoaumentoperiodico,e,occorrendo,
nel seguente.
Agli impiegati inveee, ai quali spetta un aumento di stipendio

maggiore di L. 2 00 à corrisposto l'aumento stesso 11ao alla con-
oorrenza di detta somma se con oiò raggiungono o superano lo sti-

pendio minimo del loro grado, e flao a raggiungere detto minimo
in caso contrario Ad essi, perõ, à concessa l'abbreviazione di un
anno nel successiva periodi di aumento di stipendio, por tanti pe-
riodi del grado a cui essi appartengono, quanti sono gh anni di
cui non si tenne conto per 11 limite suiadicato.

a cifra del massimo, di cui al comma precedente, é stabilita in
L. 1500 per il peysonale di 44 categoria.
Fabbreviazione di cui al secondo comma, non è concessa agliime
piegati di cui all'art. 25.

CAPO III.

Promozioni.
Art. 31.

I posti di ingegaere capa vacanti alla data di attuazione del pre-
sento dooreto, o che si renderanno tacanti nei primi otto anni
all'ÉituÃzione del presente decreto, saranno conferiti' mediante
concorso per titoli, agli attuali ingegneri di la, P, 3a e ta classe

nell'ordine seguente:
At primi due concorsi e, in ogni Inodos non oltre tre anni dalla

data suddetta, saranno ammessi gli attuali ingegneri di la e 24
olassa.
At successivt concorsi saranno ainmessi indistintamente gli in-

gegneri di la, ga, 3a e 4a classe.
Gli ingernpff che in uno dei concorsi suddetti non abbiano con.

geguito gli otto decimi dei punti, saranno esclusi dai successivi con-
corsi per titoli.

Art. 32.
I posti di geometra principale vacanti al I• dicembr.e 1919, o che

si readeranno vacanti nel primi tre anni dalla data suddetto, ga-
ranno conferiti mediante concorso per titoli agli attuali geometri
di la e di 2a classe.
I geometri di la e 2a classe che in uno dei conoorsi adddettinon

abbiano consegatto gli otto decimi dei punti saranno esclusi dai
suocessivi concorsi per titoli.

Art. 33. y
.

Nel concorso par titoli, al grado di ingegnere capo o dis geometra
prmeipale, la Comminione à composta nello stesso Inddo indicato
all'Art. 1.
La Conamissione deve pronunciare 11 suo giudizio in base:

«) al servuio presteto dal tuazionario ed alle sue at‡itudini
al gredo superiore;

b) ai titoli, lavori di affleioodo:umenti chettoandidatoereda
di presentare o indicare;

c) al risultato degli esami di ammissione ja carriera
IA Comniissione nel valutare il servizio terrà conto, congiunta<

mante, del!a qualità e durata del medesimo.
Sono applkabili a questi concorsi le disposiziàni dell' hitimo

comma dell'art. 6, degli ultimi tre summa dell'art. 7 e dell'art 8,
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Art. 31.
Al primo concorso per esame al grado di ingegnere capo agrango

deeltIsivamen\e aminessi gli attuali íilgogneri al1*/ 3 e Aa o¡ggge
ehá, ur non livandö vi;1to i concorsj pär titoli, di cui t precedente
åttloolõ, abbiano in esÀ eppognito gli ott > Recitui dei punti, e co-
loro che aTatto della pubblicazione all presente decreto, abbiano
il grado di ingegnere, purché, ana data del bando che indice 11con-
corso stesso, abbiano i requisiti richiesti dall'art.:3.
Analoghe disposizioni valgono per l'ammissione det geometri di

14 e ta classe e dei geometri di classe inferiore alla 2a gy pygge
ooncorso per esame al'posto di geometra principale.

Art. 35.

Per Ic promozioni degli attuali aiutantf, disegnatori o computisti
el grado di aiutante, disegnatore o computista principale, riman-
gono m expre 10 disposizioni contenute nell'art. 2, primo alinea,
del decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 6m
Le promozioni saranno fatte fra gli aiutanti, disegnatori o com-

putisti che abbiano conseguito almeno il quarto aumento periodico
di stipendio,

CAPO IV.
Art. 36,

Agli impiegati del catasto e dei servizi tecnici Wi finanza dispen-
asti dal servizio o collocati a rip<so a mente del disposto degli ar-
ticoli 55 e seguenti del ft. dooreto 23 ottobre 1919, a. 1971, naranno
äpplicato le disposizioni contenute nei.paragrafi I a'Ü del capo I.V,
titolo 11 del predetto R. decreto, a norma dei rispettivi diritti.

Art. 31.
Per coprire i posti che all'attuazione del presente decreto sa-

ranno vacanti nei gradi int'eriori al primo grado direttivo or quelli
che si renderanno vacanti in tali gradi per ettetto delle disposi-
zioni degli articoli 55 e 59 del R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1971,
si applicheranno le norme dell'art. 63 del su citato R. decreto 23
ottobre 1919, n. 1971.

Art. 38.
A decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto sono

Vietati i oolloaamenti degIt impiegatt fuori ruolo, che non siano au-
torizzati da disposizioni attualmente vigenti.

Art. 39.
Las risoluzione di tutte le controversie derivahti dall'applicatione

del presente decreto, in relazione al collocamento degli attualiim.
piegati nel quadri di classificazione degli stipondi ed agli stipendi
stessi þ demandata alla, Comtilissione di cui all'art. '70 del It. de-
creto 23 ottobre 1919, n. 197L
Alle adunanze dolla Commissione intervorrà, con voto consul-

tivo, il direttore generale dal catasto e dei servizi tecnici di
ûnanza.

Art 40.

· I provvedimenti presi nelle materie indica.te dall'articolo prece-
dente saranno comunicati agli interessati mediante pubblicazione
nel,Bollettino ufficiale del Ministero.
Ogni impiegato, che vi abbis interesso, può entio 30 giorui dalla

pubblicazione, ricorrere alla Commissione.
La commissione, esaminati gli atti ricevuti dallinteressato e dalla

Amministrazione, e quegli altri che ritenga neceäsari ricÌ1iedere,
pronuncia, udito il direttore generale suddetto, la geoisione, la qualo
non à suséettibile di gravame nè in via amministrativa nè in via

gladiziarla.
Art. 41.

Per gli attuali impiogati la gerarchia continua ad essero deter-

minata 'entro ciascun grado, in base alle graduatorie, stabillte in

forza ¶el decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, b. 622, salte le.

speolali designazîoni fatte a norma del presente decreto per coa-

.diuvere o suppUre il capo dell'ufR;io o per reggehe deterininati
uomzi o parte di essi.

Art, 42.

La decorrena del termine per rapplícatione delle disposizioni

contenuto nei paragrafi 1° e 2* del cape IV titole II del R. decietò
23 ottobre 1919, n. 1971, si intendo trasportata por il personale del
catasto e del servizi ‡ecnici di finanza alla data di pubblicazione
del presente decreto.

Art. 43.

Per 11 personale di cui all'articolo precedente la -decorrenza dei
nuovi stipendi resta stabilita al 1° maggio 1919. Nel resto, il pre.
sente decreto andra in vigoro col 1° dicembre 1919, ove non sia
altrimeati disposto.

Art, 44.
È abrogata qualsiasi dispositione contraria al presente decreto.
Con decreto del ministro del tesoro saranno introdotte in bilan-

cio le variazioni necessarie per Pattuazione del presente decreto,
il qtiale sara preseatato al.Parlamento per la sua conversione in
legge,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta officiale della
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTv- Scuanzen - Luzzator.

Visto, li gudvdasigilli: MoaTARA.
TABELLA degli stipeadi del personale del catasto e del serviti

tecnici di Ananza.
Quadro I (personale di la categoria).

Ispettori superiori.
Stipendio iniziale L l1.500.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L 12.300 al compimento det 3*

anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L, 13.000 al compimento del 10*

anno di grado.
Ingegneri capi.

Stipendio inisiale L. 9500.
Aumento di L. 1003 dopo 5 anni, L. 10.500 al compimento del 5*

anno di.grado.
Aumento di L. 1033 dopo 5 anni, L. 11.600 al compimento del lo°

anno di grado.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12.500 al compimento del 15*

anno di grado.
Ingegnerì.

Stipendio iniziale L. 5600.
Aumento di L. 800 dopo 3 anni, L 6100 al compimento del 3*

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 3 anni, L. 7200 al compîmento del 6•

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L 7800 al compimento del 10°

anno di grado.
Aumento di L: 600 dopo 4 anni, L. 8400 al.compimento del 14*

axino di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 9000 al compimento del 186

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 9600 al compimento del 22°

anno el grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L, 10.100 al compimento de126°

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 10.600 al compijnento det 30"

anno di grado.
Quadro Il (personale di 2a categoria).

Geometri principali.
Stipendio ititziale L. 8600.

Aumento di L 800 dopo 5. anni, L. 9400 al compimento det 56

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 10.WO al compimento del im

anno di grado.
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Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 10.600 al colnpimento del 146
anno di grado,

,
Geoiñetri.

Stipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compimento del 5

anno di grado.
Aumento di .L. 800 dopo 5 stini, L. 5600 al compimento dal 10

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 ann'i, L. ô400 al compimento del 15

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 72 0 al compimento del 19*

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del 23*

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 8400 al compimento del 28°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9004 al compimento del 33°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento del 38°

anno di grado.
Quadro IU (Personale di 36 categoria).

Aiutanti, disegnatori e complitisti principali.
Stipendio inizialg I;. 6200.

Aumento di L. 690 dopo 4 anni, L. 6800 al compimento del 4°
anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L 7400 al compimento dell'8°
anno di grado.

Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 8100 al compimento del 136
anno di grado.

Aumento'di L. 700 dopo 5 anni, L 8800 al cotypimonto_del18°
anno di grado.

Aiutanti, disegnatori o computisti
,

Aumento di L. 200 dopo 4 anni, L. 3000 al compimento del 12°
anno di kervizio.

Anmento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3300 al compimento del 16°
anno di servi2io.

Alimento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3600 al compimento del 20°
anno di servizio.
L'indennitå caro-viveri di cui al decreto Luogotenenziale 14 set.

tembre 1918, n.·l314, spetta agli impiegati provvisti di stipendio
non superiore a L. 14,000.
L'indennità di residenza in Roma, di oui alla legge 3 luglio 1902,

n. 248, spetta agli impiegati provvisti di stipendio non superiore a
L. ô500.
Oltre agli assegni portati dalle presenti tabelle, sarà corrisposta

all'impiegato la quota di reparto a lui spettante sul fondo di coin-
teressenza.

Visto, d'ordine di Saa Maestå il Re:
Il mimstro delle finante: SCIIANZER.

Ã¢ numero 408 della raccona ufßesate de&&e geggs e des decreti
•Jei Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth de'lla Nazléas

RE D'ITALIA

Vedtite le leggi 8 aprile 1936, pn. 141 e 142;
Veduta la legge i6 luglio 1914, n. 679;
Vedyto il decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919,

n. 679;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
lulla proposta del Nostroministro, segretario di Stato
por la isfruzione pubblica, d'intesa con quello del to-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Stipendio iniziale di L. 3200.
Aumento di L 500 dopo 5 anni, L..3700 al compimento del 5°

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anal, L. 4200 al compimento del 10*

hano di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 ánni, L. 4700 al compimento del 14

anno di grado.
Anmento di LL500 dopo 4 anni, L. 5200 al compimento del 18°

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 5700 al compimento del 22°

anno di grado.
Aumento di L 500 dopo 4 anni, L. 6200 al compimento del 26°

anno di grado.
Aumento di L. 400 dopo .4 anni, L. 6600 al compimento del 30

huno di grado.
Quadro IVJParsonale di 4a categoria).

Uscleri capi.
Stipendio itilstale L. 8500.

Aumento di L. 300 dopo 4 atini, L. 3800 al compimento del 4°.

Shao di servige
Antdento ai L. 300 dopo 4 anni, L. 4100 al compimento dell'8°

.0Bao di servizio.
Aumento iii L. 30ð dopo 4 anni, L. 4403 al compimento del 12°

anno di servizio.
Aumento di 1,. 300 dopo 4 anni, L. 4700 al compimento del 16°

anno di servizio.
Aumento di L. 300 dopõ 4 anni, L. 5000 al compimento del 20°

anno di servizio
Useieri.

Stipendio.initiale L. 2400.
Aumento di L. 230 dopo 4 suni, E 2600 al coepimento del (°

Art.:L
Le retribuzioni per 11 direzione delle classi aggiun-

to di cui alla tabella K delI4 legge 8 aprile 1906, nu-
mero 142 e all'art. 58 della legge 16 luglio 1914, nu-
mero 679 sono aumentate da L. 75 a L. 140 e då
L. 100 a L 200.
Tutti i capi d'Istituto che godevano le anzidette re-

tribuzioni per direzione delle classi aggiunte al mo-
mento della attuazione della legge 16 luglio 1914, nu-
mero 679, hanno facoltà di optare fra la conservazio-
ne delle retribuzioni medesime così aumentate, in modo
però da non superare nella somma complessiva i li-
miti massimt stabiliti dalPart. 5 del decreto Luogote-
nenziale 6 luglio 1919, n. I186, e l' applicazione del
detto articolo.

Art. 2.

. La retribuzione a favore delle maestre giardmiere
supplenti è fissata in ragione, di L. 250 mensili.

Art. 3.

Qualora per la prima applicazione delle taWelle di
8ttgendi auñ688e al decreto Luogotenenziale 4 luglio
1919, t. 1186 venisse liquidato. uno stipendio inferiore
a quello þercepito al t° maggio 1919 tentito oohto degli
sumenti concessi con decreto Luogotenenziale 10 feb-
braio 1914, n. 107, nonchè di que li concessi con de-
creto Luogotenenziale 19 giugno 1919, n. 973 verrà
conserväta la dvfferenza a titolo di assegno personale
pariftààtö allo stipendio per tutti gli effetti e da rias-
sorbidei nei successivi aumenti.

Art, 4.
gane di servizio

. o Le disposizioni di cui ai crecedenti articoli debbona
Aamanto di L. 200 dopo 4 anni, L 2800 al empimento dell'a (856f6 a liCRíÐ 00n èffitto dal i maggiO 1919.

gtino di servi2Ïo,
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Art. 5.
Il presente deereto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge. ,

Ordiniamo ebe il presente deorato, munito del edgillo
dello Stato, sia insorto rens raccolta umeinio dePe leggi
e del decret dal Regno. d Italia. mandando a chianga÷
seetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.
ViTTORIO EMANUELE

Scaanzen - BACOLLLI.

Art. 3.
Il prosente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordintamo che a presente decreto, munito del sigillo

dano S.ato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque

opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 martgio 1920

VITTORIO EMANUELE

Nrrol - ScHANzza - LuzzsTTI - FsanAms -•

Visto. 11 gordesigi : MORNRA- FALCIONI.

TITT M Regno centsene il seguente decreto:

Visto il Nostro decreto 6 agosto 1914, n 790, conva
lidato con la legge i l febbraio 1918 n 243. col quale
furono rese applicabili aHa riesportazione .dai depositi
le disposizioni relative ei divieti di esportazione di
merci dalo Stato;
Visto I altro Nostro decreto 13 novembre 1914, au-

mero 12 42, convalidato con la predáta legge, relativo
alla spedizione in transito delle,merci di vietata espor
tazione dat Regno;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanza, di concerto con quelli per gli af-
fari esteri, per il tesoro, per fíndustria, 11 commercio
e lavoro e per l'agricoltúra;
Abbiamo decretato e decrettamo:

A rt. 1.

Le disposizioni del primo comma don'art. 3 del Re-
gio decreto 6 agosto 1914, n. 790, tion sono applicabili
alla rispedizione all'estero.delle merci di vietata espor-
tazione cho saranno introdotte nei depositi franchi, in
attest di definitiva destinazione, a partire dal giorno
dell'applicazione del presento decreto. .

Il ministro delle finanže, udito il Comitato consul-
tivo istituito col R. decreto 24 novembre 1914, n 1303,
potrà sospõndere la riesportWzione dai depositi franchi
di pr odotti alimentari e di materie prime per le indu-
strie dei quali venga a manifestarsi in paese deficienza
in confronto di bisogni del consumo interno.
Resta subordi uta alle disposizioni in vigore in ma-

teria di divieti di esportazione Pentrata nei depositi
franchi o in altri magazzini retti a regime di depositi
franchi, delle merci nazionali o nazionalizzate di vie-
tata esportazione

Art. 2.

Le disposizioni 'del R decreto 13 novembre 1914,
n. 1232, convalidato con la legge 17 febbraio 1918,
n 24 d, s >no abrogate nei rieuardi del transito diretto
o del trashordo di tuite 10 merci di vietata esporta-
zionidal Regno, faua eccezione per le partita delle
susse merci arrivate a un porto dedo Stato nelle con-
dizioni previste dal detto decreto, ma dipendenti da
ordiaritivi di una pubbhon Ammmistrazione o di Ente
pubblico o comunque acqu ta:e per Tapprovvigiona-
alento del paese sotto contro o deEs competenti Ammi-
nistrazioni deRo Stato

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'lTALIA

Yista la legge 23 dicembre 1915, n. 1796;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sula pronosta del Nostro ministro segretario di

Stato per le ßnanze, di concerto con quelli dell'agri-
coltura e dell'industria, del commercio e del lavoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Negli stabilimenti per la rettificazione degli cli di
oliva funzionanti col regime dei depositi franchi, jn
virtù della legge 23 dicembre 1915, n. 1796, possono
essere rettificati anche gli oft di semi, esteri, secondo
le norme che saranno determinate per ciascano stabi-
licento d.al Ministero delle finanze.

*

A rt. 2.

Il presente decreto sari presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Orruciamo che il presente deerdo, nianito del sigillo

dello Stato, sia inserto nela raccoha yf: a e della leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, macasado a chiangtle
evetti di oséervario e di farlo osserture.

Dato a Roma, addl 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nitri -- Scuanzsa - Faciour - Fanskats.

Visk, II paarduaggißi: MORTARA.
III

D numero 671 dei&: raccous afjteiale deue leggi e dei doorest
i Regni contiene iš seguente decreto :

VITTORIG EMANUELE IE
per grazia di Dio e per volontà 4ella Raniß©

RE D'ITALIA •

Veduti, i Nostri decreti 28 dicembre 1919, n. 2405, e
1° febbraio 19p, n. 180;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Suria proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nispri, di concerto coi ministri segretari di Stato per il
tesoro e per lindustria, il corntnercio ed it lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo.
Agli effetti di cui all art.'4 del R. decreto 28 novem-

bre 1010, n. 2105 liraporto dei mutuisitraordinati ille
la Cassa depositi e meestiti ò autorizzata a concedare
a Coranni Prodneia e Censorzi Ifer la ese'chtigge di
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opere pubbliche, in base all'art. 8 del decreto Luogo -

tenenziale 17 novernbre 1918, n. 1698, è aumentato di'
L 100 milioni.
Questo decreto sarà presentato al Par amento per la

oonversione in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigBlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffletate delle leggi
edeidecreti del.Regno d'Italia, mandando achiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addì 25 apH1e 1920

VITTORIO EMANUELE.
LUzzkTTI -- FERRARib.

Visto, Il psierdasigilli : Moann.

A nutzere ö79 delia'raccolta tej}iciate d454e leggi e des deeren
del Regne contiene ii seguente decreto:

\ITTORIO E1WANUELE III
par grazia il Rio e pek voloath della Rafieno

RE D' ITALIA
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del presidente del Consiglio dei mi

nistri, aninistro segretarÏo di Stato per Daterno, di
concerto coi ministri per le terre liberate, per la giu-
stizia e gli affari/At culto, per le flaanze, per il tesoro,
per i lavori pubblici, l'industria, 11 commercio ett il
lavoro
Abbiamo decretato a decretíàmo :

Art, l.
11 testo unioo delle dispostzioni legislative portanti provvedimenti

per il risarcimento dei danni di guerra, approvato con dooreto Luo-
gotenenziale del 27 marzo 1919, n. 420 e modificato con l'art. I del
deoreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 925 e coi Itegi decreti-
legge 13 luglio 1910, n. 1236) 24 ðetto n. 1425 e 27 novembre 1919,
n. 242|, ha immodiata applicazione nella Venezia Giulia e nella
Venezia _Tridetìtína, con le modißoazioni sta%11ite nei seguenti arti-
coli firio all'art. 10 compreso.

Art. 2.
Potranno per ora esercitare la facoltà di cui al presente decreto

unicament6 le persone listehe e morali clie ai sensi degli art. 10 ad
88 del trattato di pace di San Gerinano acquieteranno di diritto la
cittadinaliza italiana.

Art. 3.
All'art. 7 à sostituito il sognente:
« Per l'ammortizzazione dei titoli al portatore saranno apiili-

cate le disposizioni delle leggi vigenti in materia nelle nuove
Provincie sino a gnando noti -verrà gd esse estesa la legislaziono
italiana >.

Art. 4.
La prima parte dell'art. 16, é modificata come segue:
« L'intennità per i danni alle persone e alle oose nou può essere

ceduta o pegnorate, tranne che per credito alimentare e nei casi
di delegazione delle indennità agli Istituti che sono autorizzati ad
anticipare i fondi a titolo di risarcimento di danni di guerra ».

Art. Si
.

Le incapacità stabilite nell'art. 22 del testo unico 27 marzo 1919,
n. 426, non comprendonó i casi la cui i cittadini delle nuove Pro-

Vincie ed i regnicoli abbiano riportato condance inflitte dalle auto-
rità giudiziarie militari od orþinarie de1Pex-impero austro-ungarico
per reati commessi faYoreado comunque ed esclusivamente la causa
italiana.

Art. 6.
All'art. 24 à sostituito 11 seguente:
« È data facolta al danneggiato di far accertare mediante ae-

eesso e perizia giudistaria o mediante assicuraziotte di prova, an-
ehe sed contradittoric, lo stato dei beni dottriorati o distrutti,

allo scopo di conservaro la prova agli effetti del presente testo
unico.

11 magistrato potrà, in caso di perfeia giudiziaria, omettere di
accedere sit! luogo demandando ligearico delle constatesloti e ri-
lievi ai periti da esso uolflinati.

Tale accortamento sark fatto o disposto dpl giudice distret-
tuale fjelli cui giurisdiz:one si trovano i beni. Il magistrato può
ancho delegare per l'acoesso altre autorità governative ed avva-
lersi por le perizie pæleribilmente degli ufficiali del genio mili-
tare.

Uacoertamento potrà essere fatto anche mediante una descri-
zione presentata dal danneggiato all Ufficio del genio civile e, sino
a gliandd tale Ufficio non sia istituito, all'Ufficio tecnico del Com-
missariato 'generale civile o del genio militare e da esso, previo
riscontro, vi data.
Uistanza e gli atti deTaccesso o della perizia giudiziaria, nonché

la descrizione ed il visto suindietti, sono esagtí da ogni compe-
tenza e tassa. Questa esenzione è ytesa a tutti gli altri mezzi di
prova a cui il danneggiato creda di risorrere. Sono inoltre gra-
tutti il riscontro ed il visto della descrizione stessa ».

Art. 7.

Le attribuzioni, che nell'art. 25 del testo unico del 27 marzo 1919,
n. 486, sono conferite agli ageati delle imposte, spotteranao per it
territorio della nuove Provincie, sino a che non sia ad esso esteso

l'ordinantento finanziario del R-gno, alle autoritA di primo grado
delle imposte diret'e e quelle coat'erite agli intendenti di finanza
spetterapno alle autorità provinculi di. finanza. 10 fátta salva, pc-
raltro, la competenza di cui rdPart e del R. decreto 27 novembre
1919, n. 2422.

Art 8.

L'art. 23 modifisain com i o quando le nw y Provincie
non siano annesso al Reg :

< Il giudizio sull'accertamento dei danui, sulla liquidazione delle
indennità e su ogni altra controversia sorta in applicazione del
presente testo unico, à pronnaaiata da Cominissioni per l'accerta-
mento e la liquidamone dei danni di guerra, composte di tre mem-
bri, di eut uno, che presiede, viene saelto, flue a nuova disposizione
dal Commissario generale civile competente tra i magistrati di
grado non int'eriore a queno di consigliere di Corte d'appello o

che ne abbia altheno titolo, e, in mancanza, tra quelli aventigradri
di consigliere di tribunale. Gli altri due sono scelti, di caso in caso,
del presidmite della Commissione, uno tra persone esperte della
materia nella qualp verte il giudizio, non aventi qualità di pub-
blico funzionario, coinprese.nei ruoli che saranno all'uopo formati
dalle Amministrazioni provinciali delle regioni interessate, e uno

tra i funzionart tecnici dello Stato, compresi nei ruoli che saranno
formati dalle autorità provinciali di Onanza.
Ji domalissqrio generale civile competente nomina pure, ove oc-

corra, un prestdente supplente, seegliendolo fra i magistrati, col
grado di bensigliere di tribunale.
La Commissione, prima di prouanciare il giudizio, deve tentare

la conelliazione tra lo parti; ove questa riesca, 1 accordo è soggetto
.
ad omologazione della Commissione steúsa,
m ogni caso la Commissione dcyc indicare la persona cui deve

essore corrisposta la indennità, salvo i cas.i previsti dall'articolo
successivo.

Quando la domanda di risardocato sia di valore superiore alle
liro MO mila, 11 giudirb su accertamento dei danoi, sulla liquida-
zione della indenuità e su ogni altra controversia sorta in applica-
zione del presente testo unico, o di competenza dell'autorità giu-
diziaria ed a queste sono attribuite le stesse facoltà $1 cui al se.
guente art. 28 ».

Art. 9.
Allorquando la Commissione supiarfore indicata nell art. 30 del

testo unico 27 marzo 1919, n. 426 dovrà pronunziarsi su gravami
contro decisioni della Commisioni di prima grado con sede nel
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territorio delle nuove Provincie, il consigliere del.la Corte d'appello
di Venezia swa sostituito da na consigliere di un:.delleØarti d ap
pello di Trento e di Te es e, da designarsi dai rispettivi presidenti;
e ia luogo dei due me bei de:ûgnati dalle Deputazioni provinciali
e dalle Camera di e ,mmercio eri industria ne faranno parte due

membri designati dai capi delle Roministrazioni provinciali delle
regioni interessate, scelti, uno fra gli esperti in agraria e l'altro

nell'industria.
Art. 10.

Il caþoverso dell'art. 31 è modificato come segue:
< Ë ammesso 11 rimedio di legge della riassunzione nei casi Ge-

guenti:
1* se la decisione sia stata l'efi'etto del dolo di una delle parti

a danno dolPaltra;
2° se siasi giudicato sopra documenti riconosciuti o dichiaratt

falsi dopo la decisione e che la parte soccombente ignorasse essere

stati riconosciuti e dichiarsti falsi prima della decisione stessa;
3° se dopo la decisione siasi ricuperato un documento decisivo

il quale non siasi potuto produrre prima per fatto della parte con-

traria;
4° se la decisione sia l'effetto di un errore di fatto che risulti

dagli atti e documenti prodotti alla Coinmissiono;
.5° so la decisione sia contraria al altra precedente decisione

passata in giudicato, pronunziata tra le stesse parti sul medesimo
oggetto purché non abbia pronunciato anche sull'eccezione di cosa

giudicata.
Vi è l'errore di fatto previsto dal n. 4 del presente articolo quando

la decisione sia fondata sulla supposizione di un fatto la cui verita
è incontrastabilmente esclusa, ovvero quado sia supposta la ineri-
stenza di un tatto la cui verità è positivamente stabdita, e sia nel-
Puno cho nell'altro caso quando il fatto non sia 11n punto contro-

Verso sul quale la decisione abbia pronunciato ».

Art. 11.

Sono estese alle nuove Provmeie le disposizioni del R. decreto
25 gennaio 1933, n. 83, riguardante il cooedinamento del ilisarci-
mento dei danni di guerra con la sottoscrizitue al VI prestito na-
zionale.
I termini del 30 aprile 1920 stabilito da,lPart. 1° del citato de-

ereto e quello del 30 giugno 1920 fissato dal successivo art. 8 sono

prorogati al 30 settemira 1920 ed al 31 dicembra 1920 rispettiva-
mente,.tanto nei riguardi delle Provincie redente quanto nei rap-

poeti delle vecchie Proviacio del ttegno danneggiate dalla guerra.
I titoli relativi al risarcilnento consegnati dopo il 31 dicembre 1920

rimarranno vincolati presso gli Istituti bancari che abbiano accet-
tata la sottoscrizione sino a quando l'Intendenza di finanza o le
autorità provinciali di finanza di cui al precedente art.7 per le terre

roiente ne autorizzeranno la consegna alle parti nei modi stabihti
pel pagamento dei danni di guerra.

Art. 12.

E data facoltà agli istituti di Credito fondiario aventi sede netla
Venezia Giuiis e Venezia Tri lentina di accordare mutui ipotecari
diretti a fornire i mezzi necessari per ricostruire o riparare i fondi
urbani o per mettera in istato di coltivazione e di reddito i fondi

rustici, che siano stati danneggiati por tatto di guerra. Alle opera-
zioni di mutuo sono estese le disposizioni del decreto-legge Luogo.
tenenziale 22 giugno 1919, n. 1242.

Art. 13.

Con successivi decreti sara provveduto ad estentiere con le op-

portune mod16eazioni alla Venezia Giulia e Tridentiaa il decreto

Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 925, nonchè saranno emanate le

altre disposizioni necessarie per il risorgimento economico di quelle
regioni.

Art. 14.
Le somme necessarie per il pagamento in contante delle indea-

Bita per il risarcimento dei danni di guerra saranno iscritte nel

bilancio dal Ministero d*I *etoro.

Art. 15.
u presente decieto entreci in vgore dal giorno dellasua pubblL
en one neda G ixte:M v //ciale del Regno, e sarà present4to al
Parlaavuto por essere conversito la legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

ggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

shiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addl 18 aprile 1920.

VITTORIO EAIANUELE.
Lozzarri - Runat - Montaux - Scranzam -

De Nava - Franams.- FALCIONI.
Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per geloath della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle disposizioni pel risaroi-
m. nt, dei dauni di guerra, approvato con-deoreto
Luozotenenziale 27 marzo 1919, n. 426, modideato dal
Nostri decreti in data 21 luglio 1919, n. 1425, 13 set-
tombra 1919, n. 1629, e 27 novernbre 1919, n. 2422;
Sulla p oposta del ministro per le terre liberate, dL

concerto cot pres donte del Consiglio, ministro dell'in-
torno, e dei ministri dpl tesoro, delle finanze e della

giustizia e degli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermo restando il disposto dell'art. I del R. deereto 27 novembre
1919, n. 2495, per ciò che concerne le domande di risarcimento di

danni per la perdita di animali bovini, 11 termine per la presenta-
zione d tutte le altre domande di risarcimento dei danni di guerra

stabilito nell'art. 23, prima parte, del decreto Luogotenenziale 27

marzo 1919, n. 428, sotto pena di decadenza, & fissato sino a tutto

à 31 diemmbre 1920, salvo i casi di forza maggiogo da riconosoeraf
dalle Comtnissioni per l'accertamento del danni e la liquidazione
delle, indennità, o da la autorità g udiziaria nei casi'in cui questa
à competente per valore per la liquidazione.

Art 2.

All'art. 8 dol decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 426, non-
tenente provvedimenti per il risarcimento dei danni di gnerra, may
dificato con l'art,. 1° del R. decreto 27 novembre. 1919, n. 2422, &

integralmente sostituito il seguente:
Per la determinazione della indenoita per totale distrysione di

immabili ei procede nel modo seguente: .

a) si stabilisce 11 valore che la cosa distrn$a, nello stato la
cui si tro ava, tiqu tenuto conto del deprezzamento per vetustå

avrebbe avuto secondo i prezzi del periodo immediatamente ante-

riore all'inizio della guerra europea;
b) la somma corrispondente a questo valore, si riduce dello

eventuale deprezzamento per vetusth, ma non oltre la metà del va•

lore suddetto.
In caso di parziale distruzione o di deterioramento, la somma

calcolata secondo il comma a) ed il comma b) di questo articols

si riduce di una somma pari al valore che l'iminobile avrebbe
avut.o secorido i prezzi del periodo immediatamente anteriore al-

I' nizio della guerra europea, nello stato di parziale distruzione e
deterioramento.
Sia pel caso di totale distruzione di immobili ehe di parziale di-

struzione o deterioramento, le indennitA conoordate con le parti o

liquidate delle Gamminioni competenti e dall'autotità giudicianae
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in base ai criteri iýnanzi dettati e por Ìe quan sia obbligatorio il
reimpiego, sataano corrisposte come all'att. 14, ultima parte. La
somma corrispondente a claseun terzo sara all'atto del pagamento
aumentata ia misura cori•ispaniente alla elevazione dei prezzi di
oostruzioae: questa misura sarà determinata seo ado le norme che
saraano decretato dal miaistro dei lavoï•l pubblici d'mtesa col mt-
nistri del tesoro o delle tefre liberate.
Nei casi di distruzione o di deterioramento, nei quali non si ad-

divenga al reimpiego di tutto o.di parte de laindennità, l'aumento
di cui al precedente capoverbo à esóluso o limitato alla sola somma
soggetta a reimpiego, a seconda si tratti di distruzione totale o di

diptruzione parziale o deterioramento.
Quando l'immobile distrutto o danneggisto sia una villa, un ca-

stelL>, un palazzo od altro edificio destinato ad usi od abitazioni
di lusso del danneggido o della sua famiglia,'la somma comples-
siva che comunque sarà corri6þOSla dalÌO Stato, non potra superare
le lire cinquantainila se si tratti di riparazione e lire centomila se
si tratti di ricostruzione.

Art. S.
Le mansioni e la competenza attribuite agli agenti delle imposte

dall'art. 25 del decreto Lupgotenenziale 27 marzo 1919, n. 426, giusta
IÑ¾1odiûcazione portata con IL ßecreto 24 Inglio 1919, n. 1425, sono
auribuite ai ricevitori del regis¾o nell'ambito deele rispettive cir
e6 igioni. Tuttavia, i Comuni nei quali l'agenzia delle imposte ha
sede rimangono nella oompetenza dell'ägente delle imposte.
Tutte le pratiche relatike ai ringreimenti le cui domande siano

giã state presentate agli (genti Aelle inapdate sino al giorno in cut
andrà in vigore il presente decreto, saranno dagli 'agenti stessi
espletate.

Aft. 4.
La competenza degli pgenti delle imposta stabilita nell'art. I Re-

gio decreto 24 luglio 1919, n. 105, nonché quella dei ricevitori del
egistro, quando debba proce Jersi a risarcimento di danni per di-

aguzione totale o parziale o per deterioramento d'immobili, sarà
limitata sino alla somma di lire diecimila, senza tener conto del-
I'pumento di cui, in caso di reimpiego, Ìa indennità può essere su-
A ttibile all'atto del pagamento, ai sensi del secondo capoverso
d l'art. 8 del deoreto Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 426, modi-
a o come al precedente art. 2.
aando debba procedersi a liquidazione di danni riguardanti 12-

alpme mobili ed immobili osservando 11 limite di lire diecimila per
gli immobili si dyr.\ nel complesso poi noa superare dagli agenti
delle imposte e dat viaevitori del roþstro, la cifra complessiva di
lire venticinquemila.
Nel determinare la offra complessiva dellò indennità concordate

superiore alle liro oinquecentomila ai fini dell'applicazione del terzo
comma inserito nell'art. 25 del d ereto Luogotenenziale 27 marzo

191(n. 4î6, con l'art. 2 del R. decreto 27 noiembre 1919, n. 2422,
11 àl6ra degli immobill totalynente o parziplment• distrutti o do-
teriokati, sarà aumentakseebado le norme doctefate dal ministro

dpi ÌaYori pubblici, e Vigenti alla data del coneördato da omolo-
gerst
Col sistema stagito nel predadente cageverso si procederà nel

deteiminare la cotagètenza 911á Cotamthälone anpet'iore seðeate a
Ven'dita, di cui all' grt. 30 del decÃto LuogotenŠ¾iále 27 marzo
19Ï9, n. 426.
Quella dell'autorità giudiziaria ä norma dell'ultimo comtna ag-

g¾ato all'art. 26 fiel decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 426,
¿án l'art 3 del It. deoroto 27 novembre 1919, n. 1422, sarà deter-
minata applicando alle indennità relative agli immobili totialmente
dhtrutti o deteriorati l'humento stallito dal Ministero dei lavori

pyblici, col decreto Vigënte alla Èìta della citazione, sempreché
la ddmanda si diohiatfjatta a habe di pretzt a valori del périodo
ifamediatamente antenòre alla guerra europea,

Art. 5.

A11bŸchh J pt ce lefs alla ligidañone dalla inidabiti relativa ad

immobili distrutti totalmente o parzialments o deteriorati sarà sta-
bilito il tempo necessario alla ricostruzione o riparazione.
È concesso per gli jmmobili danneggiati che siano inabitabili od

inabitati, quando ne sarà iniziata la ricostruzione o ripa2azione, la
esenzione per anni cinque dalla imposta e dalle sovrarnposte sui

fabbricati, a condizione però che la ri:ostruzione sia iniziata entro

mesi tre dalla riscossione della anticipazione del primo terzo di cui
all'altima parte delPart. 14 od all'art 28 del doareto Luogotenen-
zialp 27 marzo 1919, n. 426, o dalla data del ritiro della prima quo.ta
dei titoli glativi del VI prestito nazionale, a norma dell'art. 4, se-
oondo capeversa, del Regio decreto 25 gennaio 1920, n. 89, ovvfro
dalla riscossione della prima rata dell'anticipazione ottenuta dal-

Phtituto federale di credito per il r sargimento delle Venezie o an-

che della prima rata del Inut u, degli Istituti di credito fondiario,
e che la ricosirazione o riparazione risulti, in base ad attestato dei

competenti ufflei teemcì governativi, eompiuta entro il termine sta-
bilito.

Art. 6.

Le disposizioni del presente decreto, in quanto siano applicabili,
si estendono anche alla Venezia Giulia ed a quella Tridentina, alla

quale, con nostro decreto 18 aprile 1920, n. 579, é stato esteso il

decreto_ Luogotenenziale 27 marzo 1919, i'i 426.
11 Governo d-I Re è autorizato a coordinare in testo unico le

disposizioni tutte concernenti i risareimenti•dei danni di guerra.
Art. 7

11 presente deoreto antirà in vigore dal giorno, della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale e sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.

Ordininme che il presente decreto, munfto del sigHis
dello Stato, sia inserto nella raccolta afßeiale delle leggi
e dei decreti del ReAio d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservo.rlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Ložzar-ri - Ratum - SCHANZER - MORTARA
Trato. Ti guardasigilli: Montan .

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli ag°ari dell'interno, þresidente del Consiglio dei
ministri, a, S. H. 11 Ro, in udienza del 25 marzo

1.920, sul decreto che scioglie if Consiglio comu-

nale di Villanova, Marchesana, (Rovigo).
SIRE!

la seguito alle elezioni generali del 1914 il Consiglio comunale

di Villanovg Marchesana risulth composto di 12 membri apparte-
nentLal partito socialmta ufficiale e di 3 del partito costitnzionale.
Subito dopo i 3 membri della mineranza, furono dichiarati de-

caduti per mancato latervento alle sedute, mentre montro i 12
membri della maggioranza vennp presentato ricorso per dichiara-
zione di decadenza, facendo essi parte, come amministratori e come
soci della Società cooperativa fra laforatori,. assuntrica di lavori

trell'intèresse del omune.

La dichiarazione di decadenza venne pronunciata dalla G. P. A.

di Rovigo con decisione 30 settembre-5 novembre 1915 e confer-
mata dalla Corf:e d'appello di Veaezia con sentenza 10 gennaio 1916.
Senonchè i candidati di minoranza dhe dovevano surrogare i de-

caduti, non intese o di accettare la earica e fu necessario provve-
dere all'Amministrazione provvisoria della civies azienda con un

commissario prefettizio. la cui permanenza nel Comu.ae si è inora

protratta, per la impossibilita ai ricostituire la normale Ammini-

trazione.
Tatanto, dovendosi ora p ovvedere alla soluzione di taluni impor-

tanti problemi, inerenti alla flaana comunale el alla gestione dei
linklibi idrvizi, i ay li ri Liz gho giu ampi yferi the non ihr.no
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(luelli afadati ad un commissario protettizio, si rende necessario -
come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato dell'gduaansa del 15
marzo - lo seloglimento del Consiglio comunale e la conversione
in Regio del commissario profettizio che attende alla gestione del-
l'azienda municipale.
A ciò provvede lo schema di decreto che ml onoro di sottoporre

all'augusta ikma di Vostra Maesta.

VITTORIO E3iANUELE III

per grazia tii Dio e per volontà della Nazione
iŒ UITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per, gli affari de31'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Vieti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Il Consielio comunale di Villanova Marchesana in þro-
Vincia di Rovigo, à sciolto. •

Art. 2.
Il signor Giuseppe Zurma, è nominato commis-

sario straordinario per I amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale,. ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 25 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nitti.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell;interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 28 marzo

1920, sul decreto che scioglio il Consiglio comunale
di Breno (Brescia).
SIRE!

Nel dicembre scorso l'Amministrazione di BreÊo, sentendosi in-
capaco a risolvere taluno questioni di speciale importanza per la
civica alienda, e ad adottare inoltre gli iilasprimenti tributari che
la critica situazione finanziaria imponeva per ¡¾ter far fronte alle
nuove e maggiori esigenze di bilancio, ha presentato in massa le
dimiseloni.
Il prefetto ha proneduto inediante un commissario alla provvi-

Woria gestione dell Ente; poiché la crisi amministrativa ha profonde
radlei politiohe, né potrebbe essere risolta che con le nuove ele-
ioni, in attesa che queste possano eŒettuarsi, urgendo dare più
ampi poterl allo ilttordinario amministratore, si rende ora indispen-
sal:lla lo selaglimento del Consiglio comunale e la conseguente no-
miµ di un Regio commissario.
Al che, su oomforme parare del Consiglio di Stato, espresso nella

adunanza del 9 febbraio 1920, provvede l'unito schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre all'augusta ûrma di Vostra Maestà.

VTTTORIO EMANUELE III
per grada di Dio e per volona deRa Nadame

na DTrura

Sulla propost t del Nostro ministfo segretario di
Stato per gli affari dR Morno, presidente del Cons!-
glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approv'ato col Regio.deoreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Breno, in provincia di
Brescia, ò sciolto.

Art. 2.
It sig. rag. Damiano Morandini è notninato contmlesa-

rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino alP insediamento del nuovo Con-
,siglio comunale, ai termini di legge.
II Nos,tro ministro predetto ò incaricato della eseca-

zione ddl presente decreto.
Dato a Roma, addì 28 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn.

Relazione di 8. N. il ministro segretario di ßfala por
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M.11 Be, in udienza del 1° aprils
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comte-

nale di Corchiano (Roma).
SIRE I

Una grave crisi, saoppiata fin dal settembre 1919, nel sëno .del-
l'amministrazione comunale di Corchiano, inoolpata dalla olhadi-
nanza dell'abbandono dei pubblici servizi ed in partioolar móto del
eattivo (dazionamento della gestione annonaria, ha portato in
questi ultimi tempi alle dimissioni di tredici consiglieri, su guindfoi
assegnati per legge, oltre un componento dichiarato decaduto dalla
carica
Essendo riuscito infrattuoso ogni tentativo per far recedere dal

loro proposito i diinissionari, anche per la manifesta e recisa op-

posizione dei cittadini, si rende necessario, come ha ritenuto anähe
il Consiglio di, Stato nell'adunanza del 23 marzo, lo scioglimento
del Consiglio comunale e,la conversione in Regio del commissario

prefettizio, che attende alla provvisoria amministrazione dell'a-

zienda munfaipale.
A ciò provvéde lo schema di deoroto che mi oñoro sottoporre

alla augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziono
Rfi D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari dell' interno, presi ente del Consiglio
dei tninistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col & decreto 4 feb -
braio 1915, numero 148, nonchè il dedreto legge (6 ota
tobre 1919, n. 1939;
Abbiamo decretato e decroligmo .

Art. i
Il Consiglio. comunale di Corchiano, in provincia di

Roma, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor arv. Giulio Martucci, è nominato commis-
sario straordinario per Pamministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Ooni
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incarleato della est-

cusione del presente decreto.
Dato a Roma, addl i^ aprile 1920

VITTORIO EMANUELE.
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Relamone di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
mipistri, a S. M. 11 Re, in udienza det 1° aprile
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comusaTe
di Gaibe (Roelgo).
SlRE L

In seguito alle dimissiom presentate da dieci consiglieri del Co-
mune di Gaiba ed alla moste di altri due, il Consiglio comunale,
dotto a ineno di un terzo dei suoi componenti, non & più m grado
di funzionare.
Non essendo possibile, a breve scadenza, la ricostituzione della

normale rappresentanza, e ravvisandosi is necessità di dare p1û
ampi poteri al commissario incaricato dalla gestione dell'azienda
municipale, è indispensabile - come ha ritenuto anche 11 Consiglio
di Stato, nell'adunanza del 23 marzo - lo seioglimento del Consi-
gho comunale e la nomias di.un R. commissario.
A 016 provvede lo schema di decreto ehe mi onore di sottoporre
a angasta Arma di Vostra Maestä.

VITTORIO E31ANDELE III
Imr grazia di Djo o per volontà deBA $9t!*Be

RE IPITALIA

Sulla proposta dél Nostro ministro segretario di Stato
pe affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

Ÿiáti gli articoli 323 e 321 del testo unico della
legge comunale e provinciale, approvato con R. de-
creto 4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge
16 ottobre 1919,,n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L
Il Consiglio comunale di Galba, in provincia di Ro-

Vigo, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. Caterino Carli ò nominaid commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto,
Comune, fino all'insedjamento nel nuovo Coa iglio
isomatiale, ai termini di legge.
Il Nostro ministros predetto è inoaricato deTee oa-

stone del presente decreto.
Dato a Roma, addl 1° aprile 192).

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E JL LAVORO

e pár gli approvvigionamenti e i bonsumi alimentarl
Visti i RR, decreti 23 giugno e 14 luglia 1919, n. 1 63 e n. 1212;
Ritenuta Popportunità di instituire una Giunt et sativa, per

gli acquisti all'estera di tierrate alimouturi ;
Decretet

È institeita resso il Minis'tero industria, commeroto e lavoro (sot.
tasegreíariato approvvigionsteenti e consumi) una Giunta consul-
tira per gli acquisti di derrate alitnentari all'estero.

Art, 2
La Giunta sarà presieduta dal sottosegretario di Stato per gli ap.

provvigionamenti o consumi, che potrà farsi rappresentare da un
funzionario del suo dioastero,

in materia commerciale ed economica, con deoteto del Sottosegre-
tarlato di Stato per gli approvvigionamenti e consumi alimentari.

Årt. 4.
Le spese per le competenze ai membri della Giunta e per 11 inn-

rionamento dell'uŒ:ia di segreteris graveranno sui fondi stágslati
el capitolo 68-quinquies dello stato di previsione delle spese per
gh approvvigionamenti e consumi alimentari per l'esersizio flugn-
ziario corrente e sui corrispondenti capitoli per gli eseraizi suo-
eessivi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 21 aprile 1920.
15 ministro: FERRARIS.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

per gli approvvigionamenti e i consumi alimentati
Visto 11 decreto Ministoriale 21 aprile 1980, concernente l'istita-

zione presso il Sottosegretariato approvvigionamenti e consumi alla
mentari di una Giunta consultiva per gli geguisti di derrate ali-
mantari all'estero;

Deore taas

A far parte della Giunta consultiva per gli acquiilti di derrate
aliptentari aû'estero sono noininati i signori:
Baranzini comm. Arturo - Bruzzone comm.,Emilio - Cabrini

Angiolo, er deputato - Corinaldi comm. Cesarà -- Giuffrida pro-
fessor Vincenzo; deputato °Imberti comm. G. Battista -· Pavon-
eelli comm. Nicola - Profumo cav. Alfgedo - Ragnoli cav. Gu-
stavo.
A capo dell'uffic o di segreteria é nominato il comm. Serons di La-

pigio dott. Nicola.
U presehte decreto será registrato alla Corte dei conti.

. Roma, 22 aprile 1920.

E sottosegretario di Stato: SOLERI.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINIS'YRI

U/}ieio centraße per Se nuove Provincie

COMMISSARIATO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Il commissario generale civile per la Venezia Giulia; .

Ilitenuta l'opportunità di estendere al territorio della Venezia
Giulia le disposizioni vigenti nel Regno circa le indennítà da cor-
risponderst ai cittadini giurati;
Visto 11 dispa'ceio 17 corr. n. 4354-10,della Presidenza del Coqui-

glio dei ministri (Uflielo centrale per le nuove Provincie)
Visto il R. decreto 24 luglio 1919, n. 1251;

Deereta:
Le tabelle per le competenze da corrispondersi qi eittadini. gin-

rati della Venezia Giulia, sond quello fissato dalle normò legislativo
vigenti al riguardo nel Regno, e che sono contenute nell4 lettera
21 Inglio 1911, n. 780, pubblicata nella Gazzetta uffiqiale -del 27
luglio 1911, n. 175, mo11tloata dal successivo decreto Luogotonen-
ziale 4 luglio 1919, n: 1139, pubblicato nella Gazzette ugeisle del
là luglio 1919, n. 165.

Trieste, 20 aprile 1920.
Il commissario generale civile: MOSCONL

i il i n

DISPOSIZIONI DIVERSK
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ED IL LAVORO

Coanunicato.
Con &cedo p n i del 18 aprila 1929, à etató nomitato il

Gomaato proYio a½ k eMe Popularî nela proviacia di To-
ramo.
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GESTIONE ASSICURAZIONE RISCHI DI GUEERA IN NAVIGAZIONE.

B½to patrimoniale attivo e passivo al 32 &cem e 19fi.

ATTIWITk
l) Tltoli:

Buoni del tesoro ordinari 4,"16 Oto . . , , , . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . 174,100,000 ··-
anoni det tesoro ordmari 5 010 . • • • • · · · · · • • • • • • • • • • • • • • • • • . . . .

37.000,000 -•
Buoni del tesoro triennali 5 0¡O nominali . . . . . , , , . . . . . . . 30.00 000 -- 29,775,000 -
Prestito consolidato 5 0[0 emissione 1917 nominali

, . . . . ,
,
. 10,193,800 - 9,112,347 00

230,017.347 90

Interessi saaduti e non riseassi: cedola 1 gennaio 1918 su conan11dato 5 010 .. 251.095 -
Rateo di interessi maturati al 31 dicembre 1917 sa buoni del tesoro triennali. 37 M i -

6:9,095 -
250,ð46,448 Qþ

2) Deposito in C C. presso la Banca d'Italia
. . . . . . , , , . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. 7,403,543 73

3) Debitori diversi:
a) compagnie di ass'ourazione per soldi debitori . . . . , ,

. . , , , , . . . . . . . . . 19,086,8A0 27
b) ammin,strazioni dello Stato yr baldi debitort . . . , , , , , . . . . . , , , , . . . . 168,487,140 59
c)diversi .....................,,,..,..,.......... 2,969.41564

180744,045 40
4) Attiyhà diverse:

a) contanti in Cassa presso l'Uffleio di Genova .

•

. . . . . . , . . . . . . . . . , , , . 2,264 73
b)mobilio .........,.............................. 4,8i302
c)depoditicauzionaliattivi .................,.............. 80-

d) rateo di atutto dell'Ufucio di Genova anticipato pel mese di gennaio 1918 . . . . . . . ,
441 67

7,610 32

Totale delle attività . . , , , 438,601,648 3&

P A.S S I T I T A',
1) Creditori diversi:

a) compagnie di assicurazione par saldi creditori . , ,
. . . . . . . . . . . . . . . . . 419,638 -

b) Banca d'Italia conto anticipazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,778,788 25
c)dtversi .............. .......... 637,15965

10,829,585 00

2) Somme dovuto per sinistri in corso di liquidazione e rimasti da liquid¿.re . . . . . . . . . . . 262,241,288 65
3) Acomatonamento premi per rischi flattanti al 31 dioambre 1917

, . . . . . .
. 57,461,705 53

4) Competenze dell'esercizio 1918 per ratei di interessst riscossi anticipatamente su Buoni del Tesoro ordinari . . . . 3,650,660 93

Totale dello passività . . . . . 334,183,241 04

5) Attività netta al 31 dioembre 1917
. . , , , , . . . . . , , , . . . , , 104,4]A 401 31

438,600642 35

Il presidente del ConsigÍ/o d'amministrazione: STRINGHER. Il consiglieve delegato: BENEDUCE.
ll ragioniere capo: A. RONCAGLIA. I sindaci: A. ARMELISASSO - I. GATTI - R. ORSI.

GESTIONE ASSICURAZIONI RISCHI GUERRA
Conto introiti e spese.dall'inizio dello gestions al 31 dicembre 1917.

ENTR&TA.-
1) Premi:

a) assicurazioni e riassicurazioni navi e merci R. G.:
Eserc'zio 19 4-15 . . . . . . . . . . . .

Eserciziolul6............................
Esererzot017............................

b) Riassicurazioni infortuni:
Eser6itio1914-15 ..........................
Esercì¿io1016............................

17,813,543 53
85,088,877 28
544,585,261 37

647,487,6-12 16

381,412 02
?,148,216 10
8,ats,6ò6 18

6,153,693 M 653841,T15 62

g) Diritti di polin:a:
Eserciziol914-15 ...,...............,. .... 1420-
Eseccizio19.6................... ........ 279260
Theroitiolal?............................ 95.69800

iM1 40
3) Rwp ei:

I r sto 19i?
. . . , , , , , , . , . . . . . 69070 00

apao la quotá exiota al C eactio unicar vi Lordra
.

,
. . .

.
.

.

a.: 05 63

4 485 04

Da riportare , , . 09,:46,301 W
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4) Provvigioni s/ riassic. passive:
lupo . . .

654.246 101 98

Esercizio1916................................ 3,320,7?4i6
Esercizio1917................................ 903;:6225

4,320,486 51
5) Sinistri riassicurar.ioni passive;
Esereiziol918................................ 19,212,160-
Esereizio1917................................ 6,583,81983

25,705,979 83
6) Interessi attivi'sj titoli, el depositi presso Banehe, ecc.:

Eseroisto 1914--915 . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . 304,962 25

Eseroisio1916............... ......... 1,091.3628
Esereizio 1917 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,780,055 55

7,17ô,954 08

EsetelBið 1917 . . . . . . . . . . .
731,054 4ô

8 Bopravvenienze attive :

Eseraisto 1916-917 i
, . . .

'

. . .
. . . . . . . . . . . . . . 5,120 20

692,275,897 16

US€IT.A.

I) ProyTigioni: '

Esereizio 191Aa1915........................... 1,025,21983
Eseraisio1910

.........................,, 5,310,60555
Eseraisio.1917 ........................... 14,684,26815

21,020,093 53
8) Promi riassinarazioni passive.

Esereizio 1914-1915
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . . . . 1,193,694 01

Esercizia 1916 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,113,420 90
Eseroisio 1917 ........................... 7,658,3 01

35,965,486 92
8) Sinistri:

a) di Assicurazioni e riassic. navi e merci R. G.:

Esereizio1914-1915............................ 6,5 12930
Esothizio1916

........................... 60 544
Esernizioí917 ........................... 402 7554

b) Rissefourazioni infortuni:
469,959,510 28

Estreizio 1914-19]IB . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 235,436 40
Ehetettio1916 ........................... 576,02463
Eserolzio1917 ........................... 1,698,17592

2,509,636 95 472,4ô9,147 23

4) Accantonamento premi per risehi nottanti:
Rearoisie1917 ..... ................,.... 57,461,70550

5) Interessi passivi:

Edereizio1914-915.............................. 1,83961Eseroisto1916............,................... 7,54257
Eserciziol917................................ 251,81051

261,192 696) Perdit e en titoli:

Esercizipl916................................ .188.000-
Esercizio1917................................ 17,000-

205,000 -•
7) Spese generalf :

Baereizio 1914-915 . . . . .. . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . 140,570 82Roeraisio191ð................................ 84,99618
Eseroisitol917............,................... 217,5024

493,127 24
8) Doperimenti:

Eseroistol914-915.............................. 3259A
Eseroisiol916................................ 28076
EWakðiglo1917.................

.............. 1,20596
1,792 68

587, 7,495 85
Ayango della gestione costitnette l'abbività Retta al 31 dicembre 1917

. . . . . . . . . . , . . . . . . . . , , , , .
104,418,401 31

692,275,897 i ô
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GESTIONE ASSICURAZIONE RISCHI DI GUERRA IN NAVIGAZIONE
Conto introiti e sposo dall'inizio della gestione al 31 dicembre i917.

ENT ATA.

I) Premi introitati sino al 31 dicembre 1917:

a) per assicurazioni di navi e merci:
1) assierrazioni d rette di Amministrazioni dello Stato

. . . . . . , . 312,844,739 85
2) asaceramoni doo;Le di pr.vati . . . . . . .

. . . . . . . . . .
. 32,909, 37 St

3 riassicuraztoni........................... 291,733,26510

b) per riassicurazione infortuni:
1) industrie terrastri

, , . . . . , , . . . . . . .
, . . . . . . . . 2,080,934 97

2)gented11nare............................ 3,17:,75839

2 Diritti di polizza:
a pr assieur ziolu c:ratte

. . . . . . ..

b) per riassicurazioni . . . . . . . . . . . .
. . ,, . . . .

3) Introiti per rieuperi cifettoati . . . .

meno la quota ceduta al Consorzio r assicuratori di Londra sul ricavo a 8 Maain . . . .
. .

4) Provvigioni corrisposto dai riassicuratori su premi di riassicurazioni passive . . . . .

5) Quote di sini+ rl di riassiearazioni passive corrisposte o da corrispondere dal riassicuratori
, . .

6) Interessi attivi:
a)8utitoli............... ........ ...............
b) sul deposito in e. c. presso Ja Banca d'Italia . . . . .

. . . . . .. . . . . . . . .
.
.

c)diversi............
... .............. ..... .

7 Utile sul cambio . . . . . . . . , , .

8) Sopravvenienzo attive . . .

°

. . . . . . . .

647,487,682 16

6,153,693 36
653,641,375 52

6,002 90
13L438 50

137,441 40

2r.t,805 03
467,485 06

4,320,486 51

25,795,979 83

6,885,647 25
218,642 23
78,664 60

7,176,954 08
131,054 46
5, i 20 30

Totale degli introiti . . . . . 692,275,897 lô

USOITA.

I) Provvigioni corrisposte:
a) su premi di assicurazioni dirette di privati . , , . . . . . . . . . . . . . .

.
. . . . . 3ô,048 17

b) su premi di riassiearazione . . . . .
. . . . . . .

.
. . . . .

. . . . . . . .
.
.

. . . 20,v34.045 36
21,020,093 53

2) Premi e diritti corrisp3sti per riassicurazioni passive:
premi................................ ........ 35,908,44618
dirittidi«stamp>.................................. 56,99074

.35,965,486 92
3) Indennizzi per sinistri:

a) inerenti ad assicurazione navi e merci:
1) per assionrazioni dirette .

.
. . . .

. . . .
. . . . . . .

.

, . . 271,441,270 47
, 2) per riassicurazioni .

. , , . , , . . . . .
.

. .
.

. . . . . . . . 193,318,239 81
---- 469,959,510 28

b) increati a riassicurazioni infortuni :

1)indnurietertestri........................ 187,45'199
2)gentedilwaro,......................... 2,3d2,17696

-.-- 2,509,636 95
472,469,147 23

4) Accanton mento premi pr rischi flottanti al 31 dicembre 191~¡.
. .

.
. . . . . . . . . . . .

. . .
.
. . . . . . . 57,461,705 50

5)Interessipasivi,...........................................,.... 261,19269
6)Perlifesuit3teli.,.............................................

,

' 205,000-,

7) Spese ger:erali:
a)diittidicastodayalori ...........,............,...... 18,91152
b)prerniadequipergi .................................. 10,000-
c1spesediatunini razione

............................... 444,tlä72
478,127 24

8)DepetinwnL ..... ................-............................ 1,79268

Totale delle spese . . . . . . . . Dosqb7,495 85
Avero à a ti a-ate Fahivnh netta at 3I dicembre 1917

. . . . 104,418,401 31

GLS,27b,897 14 -

Il y esir io d aansain nulone: STRIN3HER. JJ consigliere delegiio: BIREDUCE.
iere cayo: A. RONCAGLla I sindaci: 1. ARMELISASSO - I. GATTÏ - R. GRSI
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1VIIl\TIST¯EORO D'FJL TESORO

Biremieme generale del Debito paabbitoo
4æ.- a. 4W. S' Pubblicazione

81. dishista ehe le aandito seguenti, ermore oooorso neue ladiossiemi date ist richiedenti alP.Amministrazione del Debito pub
bliso, Texaero intestati e vinoolate some alla solonna 4, mentreeh6 dovovano invees intestarsi o vinoolarsi come alla colomaa E, es•
siende gueDs 191 Jisoltanti le vero indicationi dei titolari della rendite stesso:

Ammontare

Debito
della latestazione da reWJteara Tenore colla recitiaa

rendita sanna

1 2 3 4 5

3,50 0¡G 734101

. sessao
e 250119

> 806270
a 3E5762

332839
> 358338

e 578773
611004
044448
651392.

431532

14 - Casella Cristina tu Franceseo, sotto la pa- Casella Restituita fu Francesco, ecc., come
tria potestà della madre Dell'Aquila Vin. contro
eenza fu Domenico,-veg. di Casella Fran-
oesco, dom. a San Beneaetto, frazione del
comune di Caserta

14 - Vallora Emilia fu Pietro, minore, sotto la Vallora Adelina-Etygenia-Emilia l'a Pietro,
10 50 patria potestå della madre Berutta Ma- minore, ece., come contro

fianna, domie. ad Alice Superiore (To-
rino)

52 50 Vallora Emilia,.fu Pietro, minore sotto la Vallora Adelina-Eugenia-Emilia fu Éietro,
52 50 tutelk di Vallora Giovannt fu Antonio, minore, eca., come contro

- 17 50 domie. ad Ivrea (Torino)
175 -

0

350 -
,
Sada Maria Luisa (oppure Maria Luigia) di Sada Maria Luisa di Giovanni-Giuseppe,

297 50 Giuseppe, moglie di Agradi (oppdre Ag- moglie di Aggradi Lorenzo, domic. a Lu-
3M - gradi) Lorenzo o Renzp, domic. a Lu- serna S. Giovanni (Torino;
175 - serna S. Giovanni (Torino)
35 - Josco •Cornelia Marcella di Michele, mi Bosco Marcella Cornelia di Michele, minore,

nore, sotto la patria podestà del padre, ecc., come contro
domie. a Genova

A teemint geg'art, loT del regolamento generale sul debito pubblico, approvato saa R. daarete N t<hbrate len, a 2R si Œimda
shinnque possa avervi faterisse ehe, trascorso un mese dalla data della p ima pubblicazione di questo avviso, ove' nox stene state
notiñosta opposistoni a queda Direzione g(enesale le intestazioni suddetie saranae ame sopra mmirata.

Raat; 24 aprile 1920. diano••« aemoram exRMXU.

Rettified d'intestazione (28 pubblicazione).
È stato rilevato ohe i buoni del tesoro 5 0¡O quinquennali, sesta emis

stone n: 633, di L. 20,000, n. og4 di & 50,000 e n. 635 di L 50,000,
sono stätiprrpae6mento intestati a Lausi Iacopo fu Francesoo mentre
syrebbero 'dovuto intestarsi a Labsi Iacopo fu Francosoo minore
sotto la spatria potesta della madre Zolasehi milia fu Giovanni ve-
dova di Lanzi Franceseo. •

Ai tormini dell'att. O del Regolamento 8 ginguo 1913, a 700,
si ditRda ohlanque possa ayervi interesse che, deoorso un mese

da a prima pubbliqasione del presente avviso, senza ohe siano in-

tegynte ppposizioal, si procederà alla rettifica della intestazione
4§i buoni sopraindicati. - ,

Roma, a aprile 1920.
Per 4 direttore generale: CIRILLI.

Ja contbrmith al. disposto dell'art. 6 del regolamento 8 giugno
1913, n. 700, concernente il servizio dei buoni del tesoro quinquen-
salt nominativi e sulla istansa dell'interessato;

SI NOTIFfDA
ch's i buoni nominativi del tesoro 5 0¡O triennali n.118 di L. 4000
a. 139 di L. 3000 ambedue della quinta emissione, e n. 65 di L. 2000
Aella sesta emissione, tatti intestati a Petitti Antonino, minore,
sotto la patria potesta del padre -Petitti Ferdinando, dovevano in-
Voce intestai•si a Petitti Antonino di Ferdimando e eió in ba e alla
attestazione giudiziale giurata innanzi la R. pretgra ai Celenza
Valfortore del 5 Inglio 1919,
Si diinda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione dgl presente avviso senza che
sia presentata opposizione a questa Direzione generale, si procedera
all'annullamento dei rit'ersti buoni nn. 118, 139 e ô5 ed alPemis-
stone in lora vece di altri equivalenti buoni con la chiesta retti-
Aca nelle intestazioni.

Roma, 14 maggio 1921.

Per il direttore generale: CIRILLI.

MINISTERO
.

PER L'INDUSTRIA IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno no!, giorno 14 maggio 1920.

CONSOLIDATl Con godimento Note
'

in corso

3.50 "|, netto (1906) ,
79 68 -

3.50 "/o netto (1902)
3 °jo lordo , .

. .

orso medio dei cambi
del giorno 14 maggio lu20 (Art. 39 Codice di catarwaalo

Parigi 137,58 - Londra 78,07 - Svizzera . . . .
- Spagna . . . --

New York 0,52 - Oro 311,91.

We i DABIO PERUST. Tipogrega delig Magtallaga, TURIMO RONE.4 gersaisyesþanegógs,


